
                             XVIII T.O. - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

«Delle parole dette mi chiederà conto la storia, ma 
del silenzio con cui ho mancato di difendere i deboli 
dovrò rendere conto a Dio» Tonino Bello 

lettore 2: 

Venuta la sera, 
alziamo la lode e il ringraziamento a Te, 
che ti curi dei nostri giorni,  
che vegli le nostre notti  
Dio onnipotente e nostro Padre.  
Come tu sai, 
siamo a volte, smarriti e a volte spavaldi, 
a volte t’ignoriamo,  
a volte ti cerchiamo come luce nel buio. 
Ma, tra le nostre contraddizioni,  
ti desideriamo,  
perché hai cuore di Padre,  
perché sei il Figlio e il fratello  
che comprende noi figli sciocchi,  
perché sei lo Spirito instancabile  
che ci indica la via di casa.  
A te ogni gloria, onore e benedizione,  
ora e sempre. Amen.    Fabio Grassi 

lettore 3: 

Dimentica, o Signore, 
dimentica ed abbi pietà di me. 
Perdona alla mia ignoranza 
e ai miei grandi difetti. 
Non mi riprovare come temerario se, 
tuo servo inutile e cattivo, 
senza lacrime 
e senza la dovuta riverenza e timore, 
oso lodarti, benedirti e adorarti. 
Voglio amarti, ma non ne sono capace. 
Tutta la mia salvezza è riposta 
nella tua grande misericordia.    Agostino   
 

I Antifona: vanità delle vanità: tutto è vanità 

I lettura:  Qo 1,2; 2,21-23  lettore 4: 
Vanità delle vanità, dice Qoèlet, 
vanità delle vanità: tutto è vanità. 
 

Chi ha lavorato con sapienza, 
con scienza e con successo 
dovrà poi lasciare la sua parte a un altro 
che non vi ha per nulla faticato. 
 

Anche questo è vanità e un grande male. 
Infatti, quale profitto viene all’uomo da tutta la sua fatica e 
dalle preoccupazioni del suo cuore, con cui si affanna 
sotto il sole? 
 

Tutti i suoi giorni non sono che dolori e fastidi penosi; nep-
pure di notte il suo cuore riposa. Anche questo è vanità! 
Gloria… I ant. 
 

II Antifona: Venite, cantiamo al Signore. 
Salmo:  dal Salmo 89 (90)  lettore 3: 

Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte. 
  

Tu li sommergi: 
sono come un sogno al mattino, 
come l’erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca. 
  

Insegnaci a contare i nostri giorni 
e acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi!  
  

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda. Gloria… II ant. 
 

II lettura: Dalla lettera di Paolo ai Colossési   Col 3,1-5.9-11 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, 
dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pen-
siero alle cose di lassù, non a quelle della terra. 
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo 
in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora 
anche voi apparirete con lui nella gloria. 
Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impu-
rità, immoralità, passioni, desideri cattivi e quella cupidigia 
che è idolatria. 
Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti 
dell’uomo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il 
nuovo, che si rinnova per una piena conoscenza, ad im-
magine di Colui che lo ha creato. 
Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o incirconci-
sione, barbaro, Scita, schiavo, libero, ma Cristo è tutto e 
in tutti. 
 

Dal vangelo secondo Luca.  Lc 12,13-21 
In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Mae-
stro, di’ a mio fratello che divida con me l’eredità». 



Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice 
o mediatore sopra di voi?». 
E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da 
ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbon-
danza, la sua vita non dipende da ciò che egli pos-
siede». 
Poi disse loro una parabola: «La campagna di un 
uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli 
ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove met-
tere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i 
miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi rac-
coglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me 
stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per 
molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio 
gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta 
la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. 
Così è di chi accumula tesori per sé e non si arricchi-
sce presso Dio». 
Risonanza: dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 
voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni 
intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 

lettore 2: 

- Ci impegniamo noi e non gli altri, 
unicamente noi e non gli altri, 
né chi sta in alto, né chi sta in basso, 
né chi crede, né chi non crede. 
 - Ci impegniamo 
senza pretendere che altri s’impegnino, 
con noi o per suo conto, 
come noi o in altro modo. 
 - Ci impegniamo 
senza giudicare chi non s’impegna, 
senza accusare chi non s’impegna, 
senza condannare chi non s’impegna, 
senza disimpegnarci perché altri non s’impegna. 

lettore 3: 

- Ci impegniamo 
perché non potremmo non impegnarci. 
C’è qualcuno o qualche cosa in noi, 
un istinto, una ragione, una vocazione, una grazia, 
più forte di noi stessi. 
- Ci impegniamo per trovare un senso alla vita, 
a questa vita, alla nostra vita, 
una ragione che non sia una delle tante ragioni 
che ben conosciamo e che non ci prendono il cuore. 
 - Si vive una volta sola 
e non vogliamo essere “giocati” 
in nome di nessun piccolo interesse. 

lettore 4: 

 - Non ci interessa la carriera, 
non ci interessa il denaro, 
non ci interessa la donna o l’uomo 

se presentati come sesso soltanto, 
 - non ci interessa il successo 
né di noi né delle nostre idee, 
non ci interessa passare alla storia. 
- Ci interessa perderci 
per qualche cosa o per qualcuno 
che rimarrà anche dopo che noi saremo passati 
e che costituisce la ragione del nostro ritrovarci. 

lettore 2: 

- Ci impegniamo 
a portare un destino eterno nel tempo, 
a sentirci responsabili di tutto e di tutti, 
ad avviarci, sia pure attraverso un lungo errare, 
verso l’amore. 
- Ci impegniamo 
non per riordinare il mondo, 
non per rifarlo su misura, ma per amarlo; 
per amare 
 - anche quello che non possiamo accettare, 
anche quello che non è amabile, 
anche quello che pare rifiutarsi all’amore, 
 - poiché dietro ogni volto e sotto ogni cuore 
c’è insieme a una grande sete d’amore, 
il volto e il cuore dell’amore. 
- Ci impegniamo 
perché noi crediamo all’amore, 
la sola certezza che non teme confronti, 
la sola che basta per impegnarci perpetuamente. 
Primo Mazzolari 
 

Intenzioni di preghiera libere… 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto 
nel cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, 
una sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti 
insieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, 
come Egli stesso ci ha insegnato:    Padre nostro... 

lettore 4: 

Dio della libertà 
che prepari le Tue vie 
sovvertendo i nostri cammini, 
Dio di speranza nella desolazione 
e di desolazione nella falsa speranza, 
donaci di lasciarci sovvertire da Te, 
per vivere fino in fondo 
la santa inquietudine, 
che apre il cuore e la vita 
all'avvento del Tuo Figlio, 
il liberatore fra noi.           Amen Amen Amen 
Bruno Forte 


